
10. Lo Scontro di idee

PREGHIERA

Dio della pace e della giustizia,
Tu apri i nostri cuori all’amore

e alla gioia del Vangelo
anche in mezzo alle

innumerevoli forme di violenza
che calpestano la dignità dei

nostri fratelli e delle nostre sorelle, 
aiutaci con la tua grazia,

affinché, come san Titus Brandsma,
con tenerezza, possiamo vedere oltre

gli orrori della disumanità
e contemplare la tua gloria 

che risplende nei martiri di ogni tempo
e diventare cosi tuoi testimoni autentici nel 

mondo d’oggi.
Amen.

Immagine di Titus Brandsma nel Santuario di Mainz, 
Germania. Per gen�le concessione della Provincia 

tedesca.

Tu�e le immagini sono pubblicate per gen�le 
concessione della Provincia dei Paesi Bassi.
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Titus Brandsma
Carmelitano e Martire

Canonizzazione: 15 maggio 2022

Anno Brandsma nacque nel 1881 nella regione 
olandese della Frisia. Entrò  nell’Ordine Carmelitano nel 
1898, prendendo in religione il nome di Titus, come suo 
padre. Nell’o�obre del 1899 emise la professione e il 17 
giugno 1905 fu ordinato sacerdote. Nel suo percorso 
accademico Titus si specializzò in filosofia e in teologia 
mis�ca. Nel 1923 contribuì a fondare l’Università 
Ca�olica di Nimega di cui alcuni anni dopo divenne 
Re�ore Magnifico.

Negli anni preceden� il secondo confli�o mondiale 
Titus si mostrava apertamente contrario all’ideologia 
nazista. Durante l’occupazione dell’Olanda egli difese la 
libertà di stampa, e par�colarmente della stampa 
ca�olica. Titus fu arrestato nel gennaio del 1942 e il 26 
luglio dello stesso anno morì nel campo di 
concentramento di Dachau in seguito a una iniezione 
letale. È stato bea�ficato nel 1985.

Titus Brandsma
Carmelitano e Martire



In quanto professore universitario specializzato in 
filosofia, Titus Brandsma era profondamente 
consapevole delle idee e della propaganda che 
circolavano nella vicina Germania durante gli anni ’30.  
Il partito nazista promuoveva un ampio spe�ro di 
principi di base che sancivano il crudo significato del 
potere e della violenza, specialmente a spese dei 
deboli.  La celebrazione di Friedrich Nietzsche del 
“superuomo” glorificava il violento sfru�amento degli 
uomini come unica via per la sopravvivenza e il 
successo. Si può arrivare al ver�ce in una lo�a solo 
calpestando le persone inferiori, che si trovano al di 
so�o. In una tale mentalità, il cris�anesimo veniva 
ridicolizzato per la cura e l’a�enzione verso i poveri, i 
mala�, gli anziani e i disabili. Nell’Olanda di Brandsma, 
il parTitus nazista olandese (il NSB) rispecchiava gli 
stessi pun� di vista distru�vi, anche se in una forma 
un po’ più blanda prima dello scoppio della guerra.  

Nel mese di dicembre del 1935, dopo l’emanazione 
delle dure leggi an�ebraiche di Norimberga, Titus 
contribuì con un saggio a un’opera colle�va di 
intelle�uali olandesi. Il suo contributo, “La delusione 
della debolezza”, suggeriva che la radice della 
discriminazione era l’invidia. Il mito nazista del 
superuomo è cresciuto da un immaginario 
sen�mento di inferiorità a causa del successo e 
delle realizzazioni all’interno della comunità 
ebraica in Germania. Al contrario, egli 
proponeva che chiunque si sen�va a 
disagio con i successi degli ebrei 
avrebbe dovuto considerarli una 
mo�vazione per creare il proprio 
successo personale scevro da 
rancori.  Con una rapida risposta, 
gli scri�ori nazis� in Germania 
lo definirono un professore 
furbo, un amante degli ebrei, e 
persino un comunista.   

Anche se Titus non rispose o reagì a queste accuse, 
con�nuò a tenere conferenze accuratamente 
formulate per cri�care l’ideologia nazista. Era 
sufficiente per lui dire la verità e perme�ere che fosse 
acce�ata da un pubblico di persone coscienziose. 
Parlò spesso della distorsione nazista della razza 
ariana, il Volk, come un quasi sos�tuto di Dio. Qualsiasi 
�po di a�vità criminale poteva essere gius�ficata se 
era radicata nel perseguimento della perfe�a purezza 
razziale, con Adolf Hitler come profeta.

Il 16 luglio del 1939 predicò in onore dei san� 
Bonifacio e Villibrordo. So�olineò come il vecchio 
paganesimo germanico che si basava sulle grandi 
potenze non era così serio come il neopaganesimo dei 
nazis�. Pretendere che la distruzione dei propri nemici 
fosse una forma di alta civiltà non aveva nulla a che 
fare con la cultura nordica o con la secolare tradizione 
e spiritualità cris�ana. Il valore della persona umana 
era fondamentale agli occhi di Dio. “Vedi come ques� 
cris�ani si amano”. 
 

In ogni momento in cui raccontava la verità, Titus 
veniva registrato da me�colosi agen� del Servizio di 
Sicurezza delle SS di Hitler.  Anche prima dello scoppio 
della guerra o dell’invasione dei Paesi Bassi, Titus era 
ben noto agli agen� i quali aggiungevano i loro 
rappor� ad un dossier sempre più fi�o sulle sue 
a�vità. Titus raccontò ad alcuni amici che c’erano due 
giovani che frequentavano le sue lezioni all’Università, 
ma non erano iscri� come studen�. Prendevano 
appun� de�aglia� su qualsiasi cosa dicesse, ma non 
facevano mai domande e mai sostennero degli esami.

Dopo l’invasione dell’Olanda nel maggio del 1940, gli 
amministratori nazis� presero il controllo del governo 
civile e lentamente modellarono i vari pezzi della vita 
olandese al fine di rispecchiare l’ideologia nazista. I 
pun� di confli�o tra Titus e le forze di occupazione 
divennero chiari. Mentre l’NSB cercava di stringere la 
presa sulla vita ordinaria, Titus elaborava piani per 
proteggere gli studen� ebrei, mantenere la libertà 
delle scuole ca�oliche e rafforzare la stampa ca�olica.   

Fu il suo instancabile lavoro in difesa dei giornalis� 
ca�olici a nome dei vescovi che alla fine lo fece entrare 
in confli�o con i nazis�. Il suo ferreo rifiuto di 

perme�ere alle “fake news” di contaminare 
l’integrità dei giornali ca�olici segnò un punto 

di non ritorno. La sua sorte era già stata 
decisa a Berlino. Titus era troppo 

intelligente e metodico per essere 
convinto ad acce�are la propaganda. 

Era troppo coraggioso e testardo 
per essere influenzato da minacce 
e in�midazioni. Alle autorità non 
rimaneva altro che il suo arresto 
e la sua morte.  E così fu.


